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Seveso: continuano allarmanti notizie sulla vastità e la profondità dell'inquinamento 

lì solo rifiuto 
delle merci dà 
la misura dei 

danni in Brianza 
« Per catastrofe gas velenoso spiacenti non sdogania
mo... » - Ferme centoundici aziende, mille i disoccupati 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Sembra una vicenda sen
za fine. Ln nube dell'ICMESA 
continua a fare danni. La ri
presa del lavoro dopo le fe
rie di metà agosto ha aperto 
nuovi drammi, ha ampliato 
i già gravi problemi econo
mici e occupazionali che 
erano scaturiti dalla prima 
fase tli emergenza quando, 
con la febbrile ricerca del 
grado di inquinamento da 
diossina, le autori tà regio
nali si trovarono di fronte 
alla tragica necessità di far 
evacuare 730 persone dalla 
«zona A» di Seveso e Aleda 

• l l 7 et tari) , di delimitare al
t re zone («zona lì ») con 
speciali disposizioni sanita
rie a Cesano Maderno e De
sio (200 et tar i ) , con 4200 abi
tant i . e di creare fasce di ri
spet to che arrivano fino ai 
territori di Bovisio e Barlns-
Sina. 

Stabilite le «mappe» , tra
sferiti gli sfollati a Bruzzano 
e Assago, avviati i provvedi
menti in difesa della salute, 
messa in moto la macchina 
sanitar ia e scientifica, appro
vato il decreto legge speciale. 
sembrava che si potesse fi
nalmente incominciare a suo
nare il «cessato al larme», o 
perlomeno a concretizzare il 
piano di decontaminazione 
discusso martedì dal Consi
glio regionale, a fare un po' 
i conti per i risarcimenti e la 
riattivazione delle aziende. 
Insomma, ad uscire dall'an
goscioso s tato di emergenza. 

Ma le ripresa del lavoro di 
lunedì scorso e il rientro in 
massa dalle vacanze, hanno 
fatto scat tare nuovi al larmi, 
soprat tut to sul piano econo
mico ed occupazionale. 

Le prime avvisaglie, per 
la verità, si erano manifesta
te alla vigilia, nelle conferen
ze stampa con il presidente 
della Regione Golfari, i sin
dacati e la Confederazione 
nazionale degli ar t igiani 
(CNA). ma non erano s ta te 
prese in debita considerazio
ne. Nessuno, d'altra parte, 
« livello regionale o milane
se, poteva anticipare i tem
pi e occuparsi troppo delle 
reazioni in quel momento: 
c'erano altri problemi, più 
incombenti, da valutare, com
prese la stessa applicazione 
delle disposizioni sani tar ie e 
le prime indicazioni in cifre 
del danno che ne derivava 
per questa zona. 

Le cifre delle previsioni 
tendevano pure od aumen
t a re : a Cesano Maderno ve
nivano a trovarsi nella « mor
sa » deila « zona B » ben cin
que piccole fabbriche con cir
ca 130 dipendenti : 45 att ività 
artigianali , di cui 23 labora
tori di produzione con im
pianti fissi e circa 80 ad
det t i ; quat tro agricoltori con 
una decina di lavoranti e 
alcuni esercizi commerciali. 

I disoccupati 
A Desio cessavano ogni atti
vità 11 laboratori artigiani 
con circa 40 addetti e cinque 
aziende agricole e di alleva
mento con 2025 dipendenti. 
alle quali si aggiungeranno 
al t re nove aziende agricole e 
di allevamento, con oltre 50 
dipendenti, si tuate nella zo
na di rispetto, e un'al tra de
cina di agricoltori delle zone 
di rispetto di Meda e Seveso. 
A Seveso si sono fermati a 
tempo indeterminato anche 
u n ' a l t a ventina di art igiani 
con 30 dipendenti. In totale, 
in questi giorni sono s ta te 
chiuse cinque piccole fabbri
che, 54 aziende art igiane. 14 
aziende agricole e di alleva
mento. le attività di 14 colti
vatori diretti e di 4 5 esercizi 
commerciali. Altri 22 arti?:a-
ni di servizio e una ventina 
di esercizi commerciali ope
rano in condizioni partico
larmente precarie. Quattro-
ccntocinquanla posti di lavo
ro sono diventati così inuti
lizzabili- Si t i rano le somme. 
mettendo assieme i dat i del
l'evacuazione delia a zona A ». 
e sì trovano questi r isultati : 
111 aziende chiuse, di cui 8 
fabbriche e 89 laboratori: 900 
disoccupati più o meno tem
poraneamente. 

Non c'è da meravigliarsi se 
nei giorni scorsi è scoppiata 
qualche grana, si sono susse
guite vivaci assemblee e ini
ziative con lancio di mozioni 
in difesa delle at t ivi tà pro
duttive e tentativi di resiste
re alla attuazione delle ord;-
nanze di chiusura, t an to più 
se si considera, come ci soie-
gava a Cedano il compaeno 
Giovanni Radice, assessore 
comunale, che la «chiusura 

Incontro del 
PCI con 

la popolazione 
di Seveso 

MILANO. 26 
Sabato alle ore 14,30 pres

so la scuola media di via De 
Caspcri a Seveso avrà luogo 
un incontro dei comunisti con 
le popolazioni colpite dalla nu
be tossica dell'lcmes», sui te
mi della bonilìca • delle re
sponsabilità del dramma. 

Parteciperanno Gianni Cer-
vetti, della segreteria naziona
le del PCI: fon. Eugenio Peg
gio. presidente della Co.nmis-
slone lavori pubblici della Ca
mera, l'on. Giovanni Berlinguer. 
responsabile della sezione ri
cerca scientilica del Comitato 
centrale del PCI. Saranno pre
senti deputati, %-onsiglieri re
gionali. provinciali • comunali 
del PCI. 

delle aziende avviene al buio 
e un poco a sur presa par ec
cessiva prudenza, o ottimi
smo, da parte delle autorità 
regionali. Chiudono come nel
la "zona A" ma ancora ci 
dobbiamo battere per ottene
re ufiictalmente gli stessi 
"diritti", la stessa certezza 
di avere almeno aiuti e risar
cimenti pieni. Stiamo affron
tando anche questo delicato 
e spinoso problema, oltre al 
resto, come la ricerca delle 
possibilità di trasferire le 
attività produttive in altri 
capannoni o in altre zone di 
insediamento ;>. 

D'altra parte, non c'erano 
dubbi che questa era una 
s trada obbligata per tutti , e 
in primo luogo per gli ammi
nistratori comunali. Lo ha 
fatto capire con particolare 
chiarezza il professor Gaeta
no I*krra, alla affollata e vi
vace assemblea di operatori 
cesanesi promossa dal Comu
ne: « L'alternativa, salvo le 
eventuali possibili correzio
ni di zona, non è quella di 
trovare il modo per sfuggire 
al "blocco sanitario" del la
voro, ma potrebbe addirittu
ra essere quella della evacua
zione di tutti gli abitanti: 
4200 persone. Dobbiamo capi
re che nella " zona lì " si può 
abitare al limite dei rischi a 
certe condizioni ferree, la 
prima delle quali è quella di 
"vivere in punta di piedi"». 

Le richieste 
Ieri sera, chiarito questo 

punto, in un incontro tra 
amministratori pubblici e as
sociazioni artigiane e rap
presentanti degli operatori 
economici e dei sindacati , è 
s ta ta stesa una piattaforma 
di richieste tendenti «ad evi
tare il tracollo economico e 
produttivo. I quesiti più an
gosciosi: l 'attuazione del pia
no di decontaminazione per
metterà di continuare ad abi
tare nella « zona B »? Quan
do incomincerà e quando ci 
permetterà di r i tornare in 
possesso delle nostre azien
de? Fra tre, sei mesi? 

Le stesse cose sono acca
dute anche a Desio. Il vice
sindaco Vnrisco. gli assessori 
Berrà, Colombo e Galliani 
sono stati messi sotto pres
sione: ieri sera il vice-sin
daco si è incontrato nuova
mente con gli operatori della 
« zona B » per cercare assie
me una soluzione ai loro gra
vi problemi. 

Il compagno Berrà ci ha se
gnalato in modo particolare 
il d ramma degli agricoltori: 
« Per gli artigiani qualcosa 
riusciremo a fare per la loro 
ripresa produttiva, ma per gli 
agricoltori e gli allevatori 
questi problemi diventano 
più complessi: è difficile tro
vare aree coltivabili a suffi
cienza per trasferirvi i nostri 
contadini e allevatori ». 

Da Desio a Seveso e a Me
da : il quadro del nuovo di
sastro prende contorni pre
cisi e mostra tutt i i suoi 
aspetti , uno più preoccupan
te dell'altro. A Cesano, dopo 
l'assemblea, in un dibatt i to 
not turno per strada, un grup
po di mobilieri continuava a 
chiederci: « Ma dopo queste 
tremende "mutilazioni" nella 
"zona B". la produzione e il 
commercio di Cesano potran
no tornare alla normalità? ». 
A Seveso, e in particolare a 
Meda, dove la zona conta
minata copre soltanto dodici 
e t tar i , troviamo la risposta: 
no. non si riesce ancora a 
r iportare alla normalità la 
vita economica di tu t to il 
paese. Ce lo confermano de
cine e decine di industriali. 
art ieiani . commercianti, già 
in allarme per quello che sta 
accadendo ed appena pochi 
giorni dalla Hne del Ferra
gosto. Ci mostrano telegram
mi: «Seguito noti eventi 
spiacenti di-dire rimanenza 
nostro ordine »: ci segnalano 
casi di clienti che sono man
cati a precisi appuntament i ; 
ci consegnano copie di « tele » 
che annunciano il fermo alle 
dogane dei primi carichi di 
mobili, in tose alla seguente 
circolare emessa dalla « Tri
butaria investigativa » della 
Germania federale: « Con
cerne: catastrofe di gas ve
lenoso a Seveso... Il ministe
ro giover.tù, famiolia e sanità 
ha chiesto per prevenire pe
ricoli. di non effettuare sdo-
aanc.menti... per: a> Comune 

. di Seveso e pr.rte del Comune 
| di Meda: b> Comuni di De

sio. Cesano Maderno e il re
sto della zona del Comune d: 

! Meda ». Il blocco vale anche 
per le merci in transito. 

L'altro vr.orno il presidente 
della Federarredi. Busneìli. 
ha inviato un « t?le >» al mi
nistero de! Commercio este
ro: «Situazione *ermrc piti 
drammatica «. Martedì si è 
svolta n Monza un'assemblea 
di industriali che h i dce:?o 
dì inviare una de'eg-r.ono 
dal presidente Golfari 

Il compagno Carlo Co!c :i-
go. capogruppo eons'liaro del 
PCI. che ha trascorso le fé 
rie in municipio per seguire 
la vicenda del'a nube, non 
esita ad affermare a questo 
proposito che « non baita 
stanziare soldi per rirarcire i 
danni, se si vuole evitare ve
ramente la depressione eco
nomica di intere città tino a 
ieri intensamente operose e 
fiorenti. Occorrono iniziati
ve in tutte le direzioni a so
stegno del mercato, per il ri
cupero economico e produtti
vo. per battere davvero la 
rttices' della diostim che co
me abbiamo visto non è af
fatto scomparsa ». 

Alfredo Pozzi 

SU UNA PICCOLA AREA 
OGGI PRIMO ESPERIMENTO DI BONIFICA 

La prova interesserà 4 0 0 metri quadrati - Sondaggi anche nella fascia B - Un militare sarebbe 

stato intossicato dopo aver operato nei paesi contaminati - Tracce di diossina in un torrente 

Rapporto dell'Ispettorato del lavoro a Milano 

Centinaia le aziende pericolose 
per i lavoratori e l'ambiente 

Un i-apporto di estrema gravità è s ta to . 
presentato questa mat t ina dal capo del
l 'Ispettorato provinciale del lavoro, dot
tor Luigi Cipriani, nel corso della riu- . 
mone del comitato provinciale per la 
prevenzione dogli infortuni sul lavoro. 

Il servizio chimico dell 'Ispettorato mi
lanese ha visitato dal 14 luglio '75 al 2 
agosto '16 305 aziende milanesi nelle 
quali sussiste jiericolo di esplosioni o di 
incendio. In queste 305 aziende ispezio
nate sono state comminate, in base a. 
precise norme di legge, ben 1.C82 diffide 
(oltre cinque per azienda) e 357 contrav
venzioni. 

Se si tiene conto che il servizio chimi
co dell 'Ispettorato può contare solamen
te su quat t ro tecnici e quindi è impos
sibilitato ad ispezionare l'universo del
le aziende milanesi interessate a scoppi 
ed incendi, ci si può rendere conto quan
to le cifre esposte siano drammatiche e 
quante possibilità esistano, perché casi 
come quello della Icmesa, e come i meno 
recenti della Trifil e della De Medici 
(ove sono morti decine di lavoratori), si 
possano ripetere domani. Sono diffide e 
contravvenzioni le cui indicazioni, in 
tempi normali, lasciano scarsi segni pra
tici. 

Nel caso dell'Icmesa, negli ultimi dieci 
anni, sono state effettuate decine di 
ispezioni, con diverse diffide e contrav
venzioni. Il r isultato è sotto gli occhi di 
tut t i . E' forse anche per questo che il 
capo del servizio chimico dell 'Ispettorato 
del lavoro milanese, il dottor Aldo Ri-
boldi, è s ta to sentito agli inizi di questo 

mese per circa quat tro ore dal magistm-
• to che indaga sul fatto Icmesa. ed al 
quale ha rimesso tu t te le risultanze delle 
ispezioni. 

Ma accanto ai fatti che fanno cla
more. quanti sono gli infortuni e le mor
ti sul lavoro nelle fabbriche milanesi? 
Eccone il quadro fornito nel corso della 
stessa riunione dai rappresentanti del-
l 'Inail: nel 1974 ci sono stati 91.835 in
fortuni di cui 191 mortali; nel 1975 ci 
sono stati 81.300 infortuni di cui 195 mor
tal i : nel 1976 (fino al 31 luglio) ci sono 
stati 47.370 infortuni di cui 87 mortali. 

Si è in presenza di un relativo calo 
dell 'andamento infortunistico in cifre as
solute. ma se queste cifre vengono con
frontate con la diminuita esposizione 
al rischio (determinata dalla diminuzio
ne dell'occupazione, dalle riduzioni del
l'orario di lavoro, dalle chiusure tem
poranee o definitive di at t ività) se ne 
deduce che il fenomeno infortunistico 
(quello clamoroso e quello silenzioso) 
non è calato di intensità. Anzi, se si 
tiene conto che l'infortunio può essere 
denunciato entro tre anni dalla sua rea
lizzazione, si ha motivo di ritenere che 
gli ultimi dati esposti pecchino molto 
per difetto rispetto agli infortuni real
mente avvenuti. 

Nel corso della riunione sono inter
venuti, oltre all ' Ispettorato del lavoro e 
all 'Inail, i rappresentanti delle orga
nizzazioni imprenditoriali, dei sindacati, 
dell'Enpi, dei vigili del fuoco, delle im
prese art igiane, dell'Api. La commissione 
tornerà a riunirsi nel mese di ottobre. 

La sconcertante vicenda dell'ex amministratore delegalo della Stantia 

Stracquadanio: storia 
di una «primula rossa» fra 

truffe e alte protezioni 
Con altre 3 persone avrebbe organizzato un colossale raggiro ai danni 
di alcune banche minori in Piemonte, Lombardia e a Roma, utilizzando 
assegni intestati alla « Olivetti » - Una fuga per un esilio non breve 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Un anno fa — o poco più 
— Raffaele Stracquadanio 
sembrava navigare a gonfie 
vele verso la presidenza del
la Standa. Lo sospingeva un 
vento robusto: quello di Eu
genio Cefis, presidente della 
Montedison, indiscussa stella 
polare in quel ristretto fir
mamento che la pubblicistica 
più recentemente ha denomi
nato *( razza padrona ». Ora 
è soltanto un ricercato dal 
nome illustre, una delle non 
poche ;« primule rosse » la cui 
latitanza sembra resa inattac
cabile dalle complicità, dal 
silenzi, dalle distrazioni che 
la potenza del denaro è sem
pre in grado di assicurare. 
E' una storia antica nel no
stro paese, quasi un canovac
cio: prima Riva, poi Sindo-
na. poi Crociani e infine, un 
po' più in sordina. Stracqua
danio. 

Eppure, a dispetto di questi 
celeberrimi precedenti. la vi
cenda dell'ex amministratore 
delegato della Standa — del 
« ragiunat » di Cefis. come lo 
chiamavano — presenta non 
pochi lati originali, non po
chi aspetti sconcertanti . Ri
va, Sindona. Crociani erano 

i stati sì protagonisti di truffe 
colossali, ma anche nel la
trocinio avevano — come di
re? — rispettato le regole 
del proprio rango. Dietro le 
loro bancarotte ed i loro rag
giri. dietro i miliardi delle 
bustarelle, si profilava con 
assoluto nitore l'ombra poten
te delle 2randi multinaziona
li e del capitale finanziario. 
Le antilopi correvano allegre 
attraverso vicende esemplari 
che delineavano senza sba
vature le caratterist iche dì 
un regime — quel'o riemocr -
stiano — prevalentemente 
fondato sulla corruzione pub
blica. 

Influenti 
amicizie de 

Raffaele Stracquadanio a-
veva tut te le carte in rego 
la per muoversi anch'esso su 
questo terreno: apparteneva 
ai vertici di un potentato «• 
conomico che notoriamente 
usa a proprio piacimento il 
danaro pubblico, godeva di 
influenti amicizie democristia 
ne. Eppure — singolarmente 
— ha scelto la s trada della 
truffa « classica », quella, per 
intenderci, di cui si occupa 
d'abitudine solo la cronaca 
nera. Di consono alla posi 
zione del personaggio vi è 
soltanto l'alto numero dei mi
liardi truffati: almeno tre . se 
condo i primi risultati delle 
indagini. 

Ieri il procuratore della Re
pubblica di Monza dottor Re 
cupero, al quale è stata af
fidata l ' inchiesta d 'u l t ima 
truffa in ordine di tempo è 
infatti avvenuta ai danni di 
una banca di Desio), è sta

to prevedibilmente avaro di 
notizie. Ma la vicenda, nelle 
sue linee essenziali, appare 
ormai del tu t to chiara. Quat
tro persone, t r a le quali 1* 
ex amministratore della Stan
da. hanno organizzato un co
lossale giro ai danni di al
cune banche minori in Pie
monte. in Lombardia e a Ro
ma utilizzando assegni inte
stati alla Olivetti. Assegni fal
si o assegni autentici con fir
ma contraffatta? L'inchiesta 
deve ancora accertarlo. In o-
gni caso — vi siano o no 
dei falsari da ricercare, vi 
siano o no complici « inter
ni» alla Olivetti implicati nel
la vicenda — la sostanza del
l'episodio non cambia. Si trat
ta, come dicevamo, di un 
caso classico di truffa, di 
un'impresa in tu t to simile a 
quelle i cui autori vengono 
definiti, anche dalle fonti uf
ficiali. «(malviventi». 

Emerge una circostanza 
sconcertante: le banche for
nivano alla Olivetti rendicon
ti trimestrali . La truffa dun
que non poteva non essere 
scoperta. Né gli autori del 
raggiro potevano in qualche 
modo sperare nell 'anonimato. 
visto che (con la sola ovvia 
eccezione di Stracquadanio) 
si sono sempre presentati ai 
direttori delle banche con il 
proprio vero nome. La fuga, 
quindi, faceva parte del pia
no e non come semplice va
riante in caso di errore. La 
truffa si doveva comunque 
concludere con una ri t i rata 
strategica, rapida quanto ba
stava per battere sul tempo 
l 'apertura delle indagini. 

Quale ruolo ha avuto Strac
quadanio in tu t to ciò? « Le 
sue responsabilità — ha det
to ieri il dottor Recupero — 
non sono ancora accertate. 
Non posso accusare una per
sona per colpe che non ho 
ancora provato ». Giusto. Ma 
non vi è dubbio che Strac
quadanio — qualora le accu 
se che hanno portato all'e
missione del mandato di cat
tura dovessero risultare fon
date — abbia svolto il pre 
vedibile ruolo del « garante ». 
abbia cioè utilizzato il pro
prio nome ed il proprio pre
stigio per allentare i sospetti 
ed i controlli dei direttori 
delle banche. Lettere di pre
sentazione. telefonate? Nulla 
di tu t to questo, a quanto pa
re. Stracquadanio provvedeva 
piuttosto ad inserire nella vi-
ceda intermediari lontani da 
ogni gioco finanziario e da 
ogni possibile sospetto, ma 
forti della sua amicizia. Gio
cava insomma il ruolo — co
me è s ta to scritto ieri — 
dell'* amico degli amici ». C o 
sì almeno si sono svolte le 
cose nell 'ultima truffa tenta
ta ai danni del Banco di 
Desio, l'unica di cui per il 
momento si conoscano I par
ticolari. 

• Stracquadanio. dunque, re
stava nell'ombra, non figura
va diret tamente, ma anch ' 
egli, navigatore esperto nel 

mondo della finanza, non po
teva non sapere che — ine
vitabilmente — le indagini sa
rebbero arrivate fino a lui. 
E infatti, non appena alla 
Olivetti arriva il primo ren
diconto trimestrale, l'ex am
ministratore della Standa di
venta uccel di bosco. La 
tempestività di questa fuga 
fa cadere una delle ipotesi 
avanzate a spiegazione di una 
vicenda criminale tanto sin
golare. Possibile — si erano 
chiesti in molti — che Strac
quadanio abbia impegnato co
scientemente il proprio nome 
in una truffa destinata co
munque ad essere scoperta? 
Qualcuno, dunque, deve a\er-
carpito la sua buona fede. 
Ma le persone in buona fe
de. di solito, non scappano. 
E, soprattutto, non scappano 
con una tan ta cronometrica 
scelta di tempo. 

Delusioni 
professionali 

Restano le altre ipotesi. 
Quella che vuole uno Strac
quadanio spinto alla truffa 
dalle delusioni subite in cam 
pò professionale (dopo la 
sconfitta all ' interno della 
Standa la sua stella all'inter
no della Montedison era prò 
gressivamente t ramontata , fi
no alle recenti dimissioni). 
appare davvero poco credi
bile. degna più di un ro
manzo d'appendice che di una 
storia vera. Ciò che piutto 
sto traspare nel comporta
mento dell'ex uomo di fidu 
eia di Cefis è la volontà di 
prepararsi una fusa protetta 
da cospicue somme di da 
naro. l'intenzione di assiro 
rarsi in un brevissimo arco 
di tempo, le condirioni ner 
una latitanza senza proble 
mi. per un esilio dorato " 
presumibilmente non breve 
Perché? Probabilmente ouel 
lo deeli assezni falsi non è 
che l'ultimo eoi?odio di u n i 
s'oria dove abb iadane i «ri 
daverì in cantina >\ virend" 
poco pulite destinate, prima 
o poi. a venire a ealla. Vi 
cende quene — contrariamen 
te a quella per cui è rirer 
cato — davvero consone al 
ranso ed alla posi7ione socia 
'e di Raffaele Stracauadanin 
Si parla di una società ne 
sarese coinvolta in operazio 
ni finanziarie niu' tosto arri 
schiate. La villa di Numan.-> 
che nei eiomi scorsi la pò 
lizia ha perquisito, apnart» 
neva ad una società di Vi 
duz. nel Liechtenstein, il p-> 
radiso deeli esportatori di v.a 
luta. Emergono i primi no 
mi. le prime sigle capaci d' 
definire con oiù cr*'**7-" 
l'attività «legale» di Strac 
quadanio. Dovranno comun 
que essere le indagini a da 
re una risoosta — cosi al 
meno si spera — ai molti 
« perché » della vicenda. 

Massimo Cavallini 

Dalla nostra redazione 
MUDANO. 26. 

Il secondo at to della dram
matica vicenda della nube di 
diossina che ha avvelenato 
un'ampia zona della Brian
za, trasformandola in una 
piccola Hiroshima italiana, 
inizierà domattina. Alle nove 
e mezzo comincerà una pie 
sperimentazione di bonifica 
con il metodo dell'emulsione 
oleosa, quello proposto dalla 
Givaudan. l'azienda svizzera 
consociata della Roche e del
l'ICMESA. la fabbrica di Me
da da cui il 10 luglio scorso 
uscì la nuvola con il carico 
di diossina, uno dei più po
tenti veleni del mondo. 

Contrariamente a quanto è 
stato scritto oggi da alcuni 
giornali, il metodo basato .sul
l'emulsione oleosa non sarà 
sperimentato sul terreno, ma 
solo sulla vegetazione com
presa in 400 metri quadrati 
della zona A e su una casa. 
Il particolare è molto impor
tante, perchè conferma che si 
è saggiamente rinunciato ivi 
usare l'emulsione oleosa sul 
terreno, dato che ciò avrebbe 
provocato, come è stato ripe
tutamente illustrato sul no
stro giornale, una maggiore 
mobilità della diossina, cioè 
la sua ulteriore penetrazione 
nel terreno con tutte le gra
vi conseguenze che questo fat
to comporterebbj 

Non bisogna dimenticare 
che. seppure in un solo cani 
pione di terreno prelevato 
nella zona inquinata, si sono 
trovate tracce di diossina a 
50 centimetri di profondità. 

La decisione di applicare 
il metodo dell'emulsione oleo 
sa alla sola vegetazione e ad 
una casa, conferma implici
tamente che il sistema che 
dà maggiori garanzie uer bo
nificare il territorio inquina
to dalla diossina, resta la 
asportazione del terreno; una 
operazione che non bisogna 
rimandare, per impedire che 
il micidiale tossico penetri 
ancor più profondamente nel 
terreno e. oltre al resto, si 
r*nda necessario aumentare 
notevolmente la quanti tà di 
terra da « scortecciare ». 

Con questi limiti e con que
ste prospettive comincerà do
matt ina l'operazione bonifica. 
un'impresa che si presenta 
ardua e complessa e alla qua
le. ovviamente, sono affidate 
le speranze di vita tJella zona 
inquinata. 

Sempre domani, a seguito 
delle decisioni preso dal Co
mitato regionale di coordina
mento. inizieranno le misura
zioni per disegnare una map
pa aggiornata dello stato di 
inauinamento della zona « B » 
colpita dalla nube tossica del
l'ICMESA. Per l'effettuazione 
delle misure verranno impie
gati ouattro snettromctri di 
massa: uno del laboratorio 
provinciale di igiene e profi
lassi di .Milano, due dell'isti
tuto di farmacologia dell'uni
versità di Milano, uno del
l'istituto superiore di sanità. 
L'effettuazione della misura 
sarà preceduta da un partico
lare procedimento di prepara
zione dei campioni, che con
sentirà di ottenere dati con 
una precisione dieci volte su
periore a auel'.i rilevati nel
la prima fase di delimitazio
ne della zona contaminata. 
Entrai 15 Giorni si effettueran
no 350 esami di cui 250 su 
campioni di terreno e 100 su 
campioni di erba. Inoltre ver
ranno ese«niiti altri 15 esami 
su « >:arote » di terreno per 
rle-vare l'eventuale presenza 
di diossina in profondità. 

O22Ì intanto si è aperto un 
nuovo capitolo di questa 
drammatica storia che. ini
ziata in sordina, assurdamen
te e incredibilmente confina
ta nei limiti di un « norma
le incidente ». sta rivelandosi 
più era ve. per i suoi effetti 
sull'ambiente e forse anche 
siiuì: uomini, di altr*1 vicende 
ntrehiacrianti. come il Vajont, 
il Belice e il Friuli 

E proprio gli uomini ri
guarda questo nuovo capito 
!o. Si t rat ta dei militari che 
hanno prestato servizio nella 
7x>na inouinn'a per i lavori 
di recinzione e per la sorve-
elianza. 

Un militare che onerò nel 
la zona A di Seveso. il 27 
lii2l:o si accorse, nei eiomi 
-•j"ce.:sivi. di avere desìi eri 
temi «arrossamenti della Del
le». D: propria inflat iva sì 
=ottopcx?e ad esami, non con 
cessi dai medici militari, i 
anali rivelarono una diminu
zione d"; poteri immu- 'ar i . 
E" faci!-? comprendere che si 
•ratta di un fenomeno perico
loso. perchè 'a?cia rorsnni-
=mo indebolito di fronte alle 
argres= :on: dei virus e d°i 
eerm: E' quanto succede, per 
~.an;re. nei casi di ri?etto se 
suiti a t rapianto: per com 
battere il r i le t to s: usano cu 
re che diminuiscono in mi 
.-ur.a notevolissima '.e difese 
natura'.; del nastro corpo e 
lo l,~sc:ar.o in bìlia d: qual
siasi azente capace di provo
care malatt ie 

La diminuzione dei poteri 
immunitari è uno dez'.i ef-
'etti rincontrati sugli anima-
1 intossicati dalla dios-:na 
^d è quindi plausibile Tipo 
•e,«i che il grave fenomeno 
amentato dal militare sia da 
v.ettersi m relazione con la 
uà permanenza nella zona 
nquinata Per questo la com 
yagna l a u r a Conti, consislie 
•e regionale, ha chiesto all'as 
•essore alia Sanità Vittorio 
?.volta di intervenire pres 
=o le autorità competenti, af 
inchè siano rintracciati tutti 

1 militari che hanno presta 
•o servizio nel territorio av
velenato dalla diossina, ven 
gano sottoposti ad apposito 
esame e. nel caso si riscon
tri una diminuzione delie di

fese immunitarie, inviati ir. 
licenza di convalescenza. R. 
volta ha assicurato di aver 
compiuto un passo presso il 
commissario di governo, a! 
finché questi interessi il gè 
nerale Antonino Anzà. cornali 
dante del terzo corpo di ar 
mata, dal quale dipendono i 
militari impiegati a Severo 

Questo nuovo capitolo con 
ferma la maniera assoluta 
mente inadeguata, incredibil 
mente approssimativa, con cui 
è stata affrontata la « picco 
la Hiroshima » italiana. 1 sol 
dati non furono dotati di ma 
sellerine, alcuni solo dei guan 
ti per stendere il filo spina 
to. molti conservarono i ve 
stili e il basco a lungo. Il 
generale Anzà. dopo aver vi 
sitato i reparti, partecipò ad 
una conferenza stampa nel 
municipio di Seveso il 27 lu 
glio scorso. Ebbe scontate pa 
roìe di elogio per i militari 
che, disse, « si comportava 
no con entusiasmo, come tn* 
fossero dei volontari ». « E i 
rischi?», chiese un collega. 
«Non più di quelli che cor 
rono tut te le altre persone 
che operano nella zona in
quinata», rispase il generale. 

In quella occasione, si par
lò anche di turni brevi dei 
soldati e dei carabinieri. Ma 
è chiaro che l'aver lasciato 
soldati e carabinieri a cani 
minare, rovistare, stendere re 
ticolati sia pure per breve 
tempo, su un terreno inqui
nato dalla diossina senza do 
tarli di alcuna protezione, co 
stituisce un'ennesima confer
ma della sconcertante sotto 
valutazione della sciagura del 
la nube tossica, della assolu
ta impreparazione con cui la 
società l'ha affrontata, dopo 
non averla saputa prevenire 

Ancora una nota di crona
ca: tracce di diossina sono 
state scoperte nella melma 
del torrente Certesa. un cor 
so d'acqua che gli abitanti di 
Seveso definiscono con la pa 
rola che rese celebre Cam 
bronne. Il veleno può essere 
finito nel torrente deposita 
to dalla nuvola o per il ru-
sc'ellamento di acqua inqui
nata o per tut te e due le ra 
gioni. Era un corso d'acqua 
saspetto, ma ciò non toglie 
che la nuova scoperta con 
fermi che, a 46 giorni dalla 
fuoriuscita del gas. non si 
conosce ancora la dimensione 
esatta del disastro. D'altra 
parte è tanta l'arrendevole/. 
za al profitto, anche quando 
sputa veleno, che non si sa 
quanti altri disastri potrei) 

I bero succedere. 

Ennio Elena 

« Salta - alln 
Mangiagalli 

la commissione 
per gli aborti 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 
E' <f sal tata » la commissio 

ne sanitaria della clinicu 
ostetrica Mangiagalli di Mi 
lano, composta da due gine 
co'.ogi e uno psichiatra, il cu. 
compito è stato smora quelle 
di esprimere un parere co! 
legiale sulle richieste di abor 
to da par te delle gestanti ri 
maste esposte alla nube del 
l'Icmesa. Il prof. Frattola 
neuropsichiatra, ha infatti ot 
tenuto ieri sera l'esonero dal 
l'incarico, privando la com 
missione della possibilità d 
una valutazione « psicologi 
ca » nei singoli casi e ren 
dendola legalmente inatter. 
dibile. 

La decisione del sanitari: 
sembra motivata da alcun 
contrasti serti in seno ali-
commissione per ciò che li:* 
r iguardato i criteri d: giudi 
zio usati dallo stesso prof 
Frattola. definiti in qualch 
caso «d i sc r imina tone e ne: 
legati alla stretta va!utaz:< 
ne scientifica: un comporti 
mento che offri a suo tem;) 
il fianco a dure polemici. • 

In at tesa del rimpiazzo c!v 

prof. Frattola. la commi ss ir 
ne è di fatto inoperante. O.. 
è necessario che si arrivi cr -
estrema rapidità alla nonv.r. 
del successore. Ne! fratteir 
pò. s: sta esaminando la po ; 

sibilila di « decentrare » ir 
interventi sulle gestanti, ut 
lizzando anche le s t ru t ta : 
sanitarie d: Desio e Sme-, 
e alleggerendo cosi il lavo. 
della clinica ginecologica ni 
ianese. 

Intanto, s tamat t ina . pre- = 
la clinica Maneiagalli. a l : -
due gestanti si sono so t" 
poste ail' interruzione de " 
gravidanza. 

Arrestato per truf? 

il direttore 
del Lloyd di Triesì 

TRIESTE. -I 
E' stato arrestato 0 R.^. 

all'alba d; ieri. :I dottor L-
1 ciano Colangeli, direttore de 

personale del «Lloyd Tr.est. 
no ». L'arresto dell'alto fun 
zionario è avvenuto su man 
dato di cat tura spiccato da 

j giudice istruttore di Trieste 
j dottor Gianfranco Fermo. Il 

dottor Colangeli. che è s tate 
subito tradotto in macchina 
aile carceri triestine del Co 
roneo. è accusato di concorse 
in truffa aggravata. 

Lettere 
all' Unita: 

Una festa 
di giovani iu un 
paese del Sud 
C'aro direttore. 

sotto lo sguardo entusiasta 
di vecchi compagni comuni
sti e socialisti, ormai da 
tempo non ubituutt a simili 
manifestazioni, si è svolta nei 
inorili scorsi a Untatio — un 
paesino che suryc alle pen
dici dell'Aspromonte, sullo 
stonilo della piana di Uioia 
Tauro — una festa popolare 
organizzata da giovani compa
gni e compagne comunisti e 
socialisti, in nome della co
stituente Lega per lo svilup
po dell'occupazione nel no
stro Meridione. Questa festa 
assume partieolaie importan
za nel nostro paese per la 
molteplicità degli scopi che 
con essa si volevano iaggiun
gere: pnmo tia essi, queiUi 
di riuscire a far penetrare 
tra tutti 1 giovani una nuova 
e più incisiva mentalità di 
lotta, per evitare di conti
nuare ad essere legati al car
rozzone delle promesse clien
telali della locale DC. Secon
do scopo non meno impor
tante, quello di riuscire a 
rompere l'equilibrio, lo status 
quo della conseriuzione, in 
cui si annidano le forze rea
zionarie che ad ogni co.sto 
1 agitomi imporre le regole del 
loro gioco, la gestione mono
polistica delle nostie co
scienze. 

In questa ottica, s'inquadra 
un graie e pericoloso atten
tato compiuto ai danni di un 
traliccio clic eroga l'energia 
elettrica a Ualulro e paesi 
limitrofi. Lo scopo era quello 
di creare il panico, conside
rata l'ora tarda, ed impedire 
ai giovani ed a quanti ad essi 
si erano uniti di manifesta
re democraticamente per lo 
sviluppo dell'occupazione. Lo 
spavento e durato circa una 
ora, poiché i comixigni si so
no subito prodigati e nel giro 
di poco tempo sono riusciti 
a riattivare la luce, smasche
rando così il fine del vile 
attentato. Sono state intor
niate le autorità locali e sarà 
loro compito scoprire esecu
tori e mandanti, per impedire 
che in futuro possano verifi
carsi simili e più pericolosi 
episodi. 

ROCCO CALLA' 
(Galatro - Reggio Calabria) 

Orario unico 
o spezzato 
per gli statali? 
Caro direttore, 

in questi giorni si è apre-
so a discutere sullu questio
ne dell'orario unico degli 
statali a segutto di un parete 
espresso dalla Corte dei Conti. 
La questione dona essere af-
frontuta da' Consiglio di Sia
to che emetterà anch'esso un 
parere. Alla fine dovrà essere 
il governo a decidere, due-
ifjrdo con i sindacati. 

Il problema, al di là degli 
aspetti giuridici e al di là 
di ogni drammatizzazione, va 
affrontato con molta serietà. 
anche se bisogna riconoscere 
che vi sono alcuni elementi 
che contribuiscono a dram
matizzare la questione per
chè una eventuale decisione 
per l'orario spezzato mette in 
discussione la possibilità stes
sa che le donne sposate pos
sano continuare a lavorare 
negli uffici statali e ciò pi-r 
l'inesistenza di strutture che 
consentano ad esse di collo
care i propri figli. Il pro
blema e dunque spinoso an
che per questo. Il miglior 
modo di affrontarlo è quello 
di mettere a confronto le 
ragioni che militano dall'una 
o dall'altra jìurte delle solu
zioni, alla luce della tenden
za generale m atto per la ri
duzione dell'orario di lavoro 
nelle fabbriche e negli uffici, 
senza dimenticare la questio
ne del sabato libero. 

Per sgombrare il campo da 
quest'ultima questione, che 
potrebbe essere collegata « 
una eventuale decisione per 
l'orario spezzato, ricordo che 
qualche anno fa un convegno 
della CGIL a Rimiri: sulla 
questione ebbe a concludere 
che il sabato libero non "ra 
una conquista sindacale e rap
presentava il frutto della so
cietà da consumi a carattere 
neocapitalistico, mentre era 
da accogliersi tavoreroimcnte 
una riduzione quotidiana del
l'orario di lavoro. Contro lo 
orario unirò si e detto che 
esso faiorisce il secondo la
voro pomeridiano a danno 
dell'efficacia del lavoro prin
cipale, crea troppo tempo li
bero e in ogni caso non e 
giustificato che altre catego
rie lavorino ~0 ore e jau. 
mentre gli statali limitino il 
proprio orario a 36 ore. 

I sostenitori dell orario uni
co rispondono che il secondo 
lavoro pomeridiano e il frut
to dell'insufficienza cronica 
degli stipendi statali e tutti 
: governi che si sono succe
duti dal secondo dopoguerra 
tacitamente hanno sempre sta
bilito un rapporto fra IISLÌ-
f:c;er,z/i st;peid:alc e l'orario 
unteti Sicntc impedisce ci 
st:ihihre drasticamente il di-
lieto del secondo lavoro dopo 
avere adegualo ali stipendi 
Essi dicono, 11 oltre, che sta
tisticamente gli straordinari 
hanno periato di fatto l ora
rio degli statali al di la delle 
40 ore, an-^he se lo straordi
nario e volontario e si svolge 
in alcuni niorr.i della setti
mana. E dunque il problemi 
anche per questo non esule. 
Aggiungano che nello Stato 
non esistono mense, ne asili 
nido ed è difficile che tutto 
ciò venga coìtruito se non 
dopo molti anni e con molti 
miliardi Si e già detto della 
tendenza generale alla ridu
zione dell'orario di lavoro 
r^r l'aumento del tempo li
bero. I bancari già lai orano 
per contretto 3li ore la set
timana con gli stipendi che 
tutti conoscono. Sarebbe as
sai strano che. mentre la ten
denza generale è per la ridu
zione, per gli statali si do
lesse fare il contrario 

ARMANDO BORRELLI 
(del direttivo della 

Federazione statali di Napoli) 

depressione 
nella (ìeriiKinia 
federale 
Caro direttore, 

ormai tutti sanno che in 
Germania vigono disposizioni 
legislative degne dei più rispet
tabili regimi'di destra; la jiiù 
nota è il « llcrufsvcrbot ». cioè 
la eliminazione delle persone 
di sinistra dall'impiego pub
blico. Ad a Aaape » tl'rali), do
ve si è svolto un campo fem
minista europeo, dal 15 al i'.ì 
luglio, le conifxignc tedesche 
hanno messo in rilievo la si
tuazione drammatica in cui 
avviano, soprattutto dopo la 
manifestazione svoltasi in 
maggio, a Francoforte, per la 
morte di L'irike Meinhof. du
rante la tinaie vennero lancia
te due bombe molotov contro 
la polizia, che aveva caricato 
per disperdere il corteo, e 
due agenti vennero leviti. 

Da allora è iniziata la cac
cia ai « terroristi ». cioè a gen
te di sinistra che come è con
tri) le bombe rnoloUtr. così è 
contro una morte tarilo oscu
ra ed inspieaabile quale quel
la della Ulrike. Sulla stampa, 
alla TV, alla radio, i manife
stanti del corteo venivano de
scritti come potenziali omi
cidi, la iiolizia lacca irru
zioni nelle sedi dei partiti del
la simstia e dei movimenti 
femministi, perquisendo e fo
toni afando le persone che vi 
trovavano (fotografie che ser
vono a far perdere il posto di 
lavora a a non farlo averci. 
Le donne sono state spogliate 
e ispezionate anche in valli
mi. Infine quattordici perso
ne, scelte a caso dalle file del
la sinistra, venivano arresta
te: dovevano servile a rap
presentare i «terroristi » di 
fronte all'opinione pubblica. 

Dopo la loro liberazione per 
mancanza di prove, rimaneva 
unico « assassino » un giova
ne: Gerhard Stiecker, che. pe
rò. l'intensa e pressante mobi
litazione delle sinistre riusci
va a far scarcerare dopo due 
settimane: poi il 15 di luglio. 
cioè dopo i>iù di due mesi, 
era la volta ili Gisela Ickler, 
che si trova ancora in cella 
di isolamento. Ora a Franco-
forte le sinistre e i movimen
ti femministi si stanno mobi
litando per la scarcerazione di 
questa ragazza, le. cui uniche 
coinè sono l'aver partecipato 
attivamente alle lotte studen
tesche e di essere una femmi
nista. ma l'accusa contro di 
lei è di tentato omicidio. C'è 
molta rabbia e paura. Poteva 
capitare a chiunque. 

Le contraddizioni dell'arre
sto di Gisela sono molte. Una 
donna ha riconosciuto, su una 
diapositiva della polizia, in Gi
sela la lancintricc di uria del
le bombe molotov. Ci si chie
de come si possa riconoscerti 
dopo più di due mesi una 
persona, forse è il premio dì 
5(1 grifi DM. per chi scopra il 
colpevole, n far aguzzare vi
sta e memoria'' Del resto la 
promessa del commissario di 
ììolizia Mnllcr. ili rendere pub
blico il filmato in cui si do
vrebbe vedere il colpevole, non 
è mai stata mantenuta 

In tutta la stampa borghe
se i personaagi più letizio-
vari propongono iiuovamenttt 
la pena di morte per i « ter
roristi ». Vengono araunizzati 
corsi di torture presso : re
parti militari di confine « 
presso il reparto speciale G 9. 
La polizia a F>anco'orte ha 
usato }>cr la prima volta gas 
lacrimogena, ha dichiarato il 
caffè delle donne « Xirdcnnu », 
nel quale Gisela ha attivamen
te lavorala <i un covo di ter
roristi ». Le donne, che. riu
nite di fronte al palazzo della 
polizia. ìirolestavana per l'ar
resto ili Gisela, sono state co
strette a dare le proprie ge
neralità. il che equivale a di
re che ora sono tutte sche
date. La magistratura ha an
nunciato che altre otto, dieci 
persone saranno messe sotto 
accusa di omicidio per gli or
dinai lanciati. La stnmjxi ita
liana ed euronea deve denun
ciare questa situazione nel mo
do più chiaro ed esplicito. 

VERENA SF.I.I.ERI e 
GABRIELLA FOSCHI 

(Bari» 

Oliando i contributi 
a l l ' IM'S 
vanno perduti 
Cari compagni. 

tra le varie ingiustizie « le
gali » che costellano la nostra 
h:/illazione mi jtare che u.i 
posto di rilievo debba anche 
essere assegnato a quelli nor
ma di legge che non affida ci-
cun valore, ai tini ir-'nsionisti-
a. agli anni tra- ',/«; : i i:;rfr.*-
stna pruda pi r ( i : ir: se
guito si syi imp.egat't nel pa
rastato o nello Stato E' ben 
vero che con la pro'ecuziane 
volontaria del versamento del
le c-)ì::!('cttc « marchette » ci 
si potei a in parte, mi :o'.o :« 
parte, cnut^lire da questa in-
<,•:•(->?.::•:. me. il sncr.Jicn ri-
e h:e\-ta m proposito non e. 
rcrta~i-~r.tr. alla portati di tut
ti 1 lai oratori 'inoltre saven-
•'•-. a cinsi i-.c'la mr:r.ranza dì 
: i-'.onta di informare bene, pa-
r.-cch' laiornfì". hanno perso 
;.' diritto ella, prosecuzione io-
ionlr.riai. Capila cosi, ed è il 
mmo c-iso, che qu:l-~',no entri 
r.r] parastato ron 12 anni di 
rcr'c.ment. nell'industria r,ri-
1 nt'i e per r.vere una pensione 
che sia un '.'>' '••'•u che 111 
yiro sussidia debba livornrc 
r'.iri .T» anni > ne! mio caso si
no a r'5 ann:'t prr un totale 
di 42 anni. 

Vi <:or>o è i T O r.rm nume-
ros' ras: rì:nrro*cop:cl come ,1 
mio. ma cast in cui anzianità 
di 51 anni maturate nelle im
prese nrivate vengono prati
camente « perse » re ne sono 
parecchie decine di mwlicia. 
E' ciusto eh" avesti versamen
ti che io Stato ha preteso non 
vencar.o più « socializzati a? In 
f;i<;<? a qua1? calcolo è stata 
fatta tale legg:"* Scusate sa 
ho personalizzato il proble
ma. ma è difficile rimanere 
asettici in teli condizioni. MI 
auguro che vi siano inizia
tive politiche in merito 

CARI/Ì TRAVES 
(Tonno) 
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